L’ITALIANO IN PIAZZA …24 MAGGIO

“Storia” del corso di italiano per stranieri organizzato dal Todo Cambia nel 2005,

a partire dall’esperienza di un neoinsegnante
20 gennaio 2005 …sono nel dormiveglia, con la radio accesa sintonizzata su radiopop, la voce di Agostoni e della Janko non sempre nitida alle mie orecchie …non riesco a decidere di alzarmi … ancora un minuto, mi dico. Arrivati al termine della trasmissione sento un annuncio con il quale l’associazione Todo Cambia cerca insegnanti per iniziare un corso di italiano per stranieri; viene anche dato un nome e un numero di telefono, ma non tento neanche di ricordarlo … sarebbe tempo perso.
Finalmente mi alzo, e nella mente mi rimane il nome … Todo Cambia … un nome che non mi è nuovo, anzi ricordo la sua presenza in occasione di incontri e manifestazioni fin dal 2001.
Così mi collego con Internet, vado a cercare il sito … e decido di inviare una e-mail per avere informazioni: Edda mi risponde prontamente, avvisandomi che il 28 gennaio ci sarà un primo incontro fra gli insegnanti volontari.
Avrò fatto bene? Questa è un po’ la domanda che mi rimane in testa per tutta la settimana: non ho mai avuto esperienze simili … sarò all’altezza? sarò in grado di dare un contributo positivo?
Si arriva quindi al primo incontro: siamo in una decina, tutti con scarsa o nulla esperienza in materia di insegnamento di italiano per stranieri; questo da un lato mi consola, ma anche un po’ mi preoccupa.
Fortunatamente c’è Alessio, che già ha tenuto corsi analoghi: è lui che in successivi incontri ci darà i suggerimenti utili per superare le iniziali incertezze e preoccupazioni e le indicazioni su come affrontare le lezioni … senza bisogno di discutere viene nominato, di fatto, direttore della scuola!
La prima idea è quella di iniziare il corso a fine febbraio/inizio marzo, in modo da avere a disposizione 3-4 mesi di lezione prima della sospensione estiva. Occorre però organizzare quasi tutto, dalla preparazione dei volantini e delle locandine, con conseguente distribuzione e attacchinaggio, alla gestione delle classi (registri, test d’ingresso, suddivisione delle classi, ecc.), alla disponibilità di materiale didattico.
I volantini e le locandine sono pronti in pochi giorni: un po’ vengono distribuiti presso negozi della zona frequentati da stranieri (phone centers, mercati, ecc.), altri vengono attaccati lungo le strade circostanti piazza 24 maggio.
Si arriva quindi al 17 febbraio, serata in cui è stato fissato il test d’ingresso, preparato, ovviamente, da Alessio e composto da una parte scritta e un colloquio orale. La domanda che aleggia fra tutti noi è: in quanti arriveranno? …beh … nel giro di pochi minuti la sede del lato b si riempie di persone! Al termine della serata, raccogliendo i tests fatti, ne verranno contate più di 40. Le nazionalità sono molte: dal Senegal al Perù, da Cuba alla Bielorussia, dalla Romania allo Sri Lanka, dal Montenegro alle Filippine, anche se la comunità più rappresentata è quella egiziana, che sfiora quasi il 50%.

Occorre a questo punto suddividere gli studenti in classi; si decide di definire 3 livelli: base (gruppo Rosso), intermedio (gruppo Giallo) e avanzato (gruppo Verde). In base alla valutazione dei tests ci si accorge che la maggior parte degli studenti ha scarsa dimestichezza con la lingua italiana, alcuni hanno un grado di conoscenza discreto e pochi sono quelli con un grado di conoscenza approfondito. Questi ultimi, 4-5 persone, vengono destinati al gruppo Verde, altri 7-8 studenti fanno parte del gruppo Giallo, mentre vengono organizzati 2 gruppi Rossi, con 10-12 persone ciascuno. Questo è il numero massimo di suddivisioni possibile in contemporanea, essendo il lato b dotato di 4 stanze distinte (tra cui il bar …).
Come gli studenti, anche gli insegnanti devono essere suddivisi nelle classi: si cerca di coprire ogni turno di lezione (bisettimanale, martedì e giovedì, dalle 20:30 alle 22:00) con almeno 6-7 insegnanti, in modo che i livelli più bassi, e più numerosi, ne abbiano almeno 2.
Messi a punto gli aspetti organizzativi si è pronti a partire … e il 24 febbraio si inizia: chi più, chi meno, siamo tutti un po’ tesi, insegnanti e studenti, ma il ghiaccio si rompe in fretta e la prima lezione scorre via senza particolari problemi.
I problemi cominciano ad arrivare dalle lezioni successive e si riferiscono principalmente alla composizione delle classi. Infatti capita spesso, soprattutto nei livelli più bassi, che nuovi studenti si aggiungano a quelli già presenti e che fra questi ultimi alcuni non ritornano se non in modo saltuario.
Nel primo mese di corso si assiste in particolare a un aumento continuo di studenti nei gruppi Rossi 1 e 2 (ad esempio, per il gruppo Rosso 2, da 8 studenti presenti alla prima lezione si arriva a 15 a fine marzo, con presenza intorno alle 10 unità lungo il periodo: in particolare fra i 15 studenti, ve ne sono ben 11 che si sono aggiunti nel corso del mese).
A tale problematica, si aggiunge anche quella riguardante il numero di insegnanti: alcuni turni, gestiti da un solo insegnante, richiederebbero una presenza ulteriore.
A inizio aprile viene quindi organizzata una riunione fra gli insegnanti, in modo da valutare tali problematiche e apportare eventuali miglioramenti: si decide di formare una nuova classe di livello base (gruppo Rosso 3, al giovedì dalle 19:00 alle 20:30), ove confluirebbero tutti i “nuovi arrivi”, in modo da non creare inserimenti di studenti in gruppi che sono a un livello più avanzato. Inoltre vengono trovati nuovi insegnati; tali nuovi ingressi riescono quindi a colmare due grosse lacune: dare una mano a coloro che svolgono lezione da soli e avere insegnanti per il nuovo gruppo Rosso 3.
Si procede quindi in tal modo fino al termine del corso, senza dimenticare comunque di organizzare eventi collaterali e di partecipazione, come ad esempio la cena di autofinanziamento della scuola, organizzata nel mese di maggio, in cui studenti e insegnanti preparano piatti tipici dei diversi paesi; la loro vendita permette di raccogliere fondi per poter organizzare al meglio un nuovo corso dopo il periodo estivo.
… e siamo così arrivati a settembre, con un nuovo corso in vista che inizierà a fine ottobre.

La “macchina organizzativa” (l’inesauribile Edda e il sempre preparato direttore Alessio) si è già messa in moto, con lo svolgimento di un corso di formazione per insegnanti, aperto anche a insegnanti di altre scuole, e la definizione delle date di inizio del nuovo corso.
Tutto è pronto quindi ... via … si riparte …
Roberto
